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TERRITORIO
Richiesta di un credito di fr. 750'000.- a copertura dei costi a carico del Cantone per la causa civile che intende intraprendere nei confronti delle ditte di pavimentazione ticinesi
Signor Presidente,

signore e signori deputati,

vi sottoponiamo, per approvazione, la richiesta di un credito di fr. 750'000.- a copertura dei costi a carico del Cantone per la causa civile che il Cantone stesso, sostenuto dalla Confederazione (Ufficio federale delle strade), intende promuovere nei confronti delle ditte di pavimentazione ticinesi, allo scopo di ottenere dei risarcimenti per le conseguenze dannose delle limitazioni della concorrenza accertate dalla competente Commissione federale.

1.
cronistoria
Nell’autunno 2004 il Dipartimento del territorio (in seguito DT) segnalava alla Commissione della concorrenza (Comco) la situazione dei prezzi delle pavimentazioni creatasi nel Cantone Ticino.

Il 2.12.2004 la Comco comunicava l’apertura di un’inchiesta preliminare e chiedeva una prima parte di documentazione ai servizi del DT.

Sulla scorta di tale documentazione e di accertamenti effettuati presso altri Cantoni, la Comco comunicava l’8.4.2005 l’apertura di un’inchiesta giusta l’art. 27 della Legge sui cartelli (LCart).

L’inchiesta era diretta contro tutte le ditte produttrici di asfalto e contro tutte le ditte attive nella pavimentazione stradale nel Cantone Ticino; lo scopo della stessa era di stabilire se esistevano effettivamente uno o più comportamenti concertati tra le ditte produttrici di asfalto e tra le ditte di pavimentazione in Ticino e se tale pratica costituisse un accordo illecito ai sensi dell’art. 5 cpv 3 LCart.

Nel periodo successivo la Comco ha formulato diverse richieste di documentazione e atti, puntualmente trasmessi dal DT.

Il 9.1.2007, la Comco ha trasmesso una proposta di decisione alle parti, sulla quale il committente Cantone e le ditte hanno preso posizione nei 2 mesi successivi.

Già nella proposta di decisione, la Comco, nel dispositivo proposto, “constata che l’applicazione della convenzione del 19.12.1998 tra le imprese di pavimentazione stradale nel Cantone Ticino, nel periodo tra il mese di gennaio 1999 e la fine del mese di marzo 2005 tra le ditte [...] costituiva sia un accordo che serviva a realizzare una rotazione delle offerte, sia un accordo orizzontale in materia di prezzi e, di conseguenza, una limitazione illecita delle concorrenza secondo l’art. 5 cpv 3 LCart”.

Dopo esame delle osservazioni, la decisione della Comco datata 19.11.2007 è stata in seguito trasmessa alle parti il 6.12.2007. Questa ricalca sostanzialmente quanto contenuto nella proposta di decisione del 9.1.2007.

Con lettera del 13.2.2008 il Tribunale amministrativo federale ha comunicato, ai destinatari della decisione della Comco, che 8 ditte hanno inoltrato ricorso.

La decisione del Tribunale amministrativo federale sarà in seguito impugnabile al Tribunale federale.

Per quanto attiene le possibili conseguenze a livello penale la Magistratura ticinese ha decretato un non luogo a procedere, sia nei confronti delle ditte (in merito al presunto reato di truffa ai sensi dell’art. 145 del CPS), sia nei confronti di autorità e funzionari dell’amministrazione, segnatamente del DT (in merito al presunto reato di infedeltà nella gestione pubblica ai sensi dell’art. 314 del CPS). Ad autorità e funzionari cantonali è stata riconosciuta la correttezza di comportamento e di trattamento nell’ambito della loro attività legata ai lavori di pavimentazione.
2.
ESAME DELLA SITUAZIONe
2.1
I prezzi attuali
A livello di prezzi si ribadisce l’andamento già descritto nei messaggi precedenti, no. 5794 e no. 5985: i prezzi si confermano del 30-40% inferiori rispetto ai preventivi (calcolati come limite superiore di costo accettabile da parte del committente). 

La decisione della Comco ha accertato che l’accordo cartellare si è ”interrotto nei primi mesi del 2005”.

2.2
Possibilità e modalità di un risarcimento
2.2.1
La decisione di principio

Preso atto della decisione del 19.11.2007 della Comco, che constata e condanna il cartello delle ditte di pavimentazione in Ticino, basato su un accordo tra di esse la cui durata è stata accertata sul periodo gennaio 1999 - fine 2004, il Consiglio di Stato intende promuovere una causa civile allo scopo di ottenere dei risarcimenti.

Le conseguenze delle limitazioni della concorrenza causate dagli accordi illeciti accertati, sono infatti passibili di aver creato un danno finanziario al Cantone e alla Confederazione durante il periodo considerato.

La Confederazione, tramite l’Ufficio federale delle strade, sostiene la causa e parteciperà ai costi che ne deriveranno, ritenuto che una parte del risarcimento sarà riversata nelle casse delle strade nazionali, in virtù del fatto che nel periodo in esame diverse commesse riguardavano opere autostradali (il riversamento sarà proporzionale al volume di lavoro interessante le strade nazionali durante il periodo considerato, rispettivamente all’entità dei sussidi versati).

Il Consiglio di Stato non ritiene inoltre necessario, né tanto meno opportuno dal profilo politico, attendere l’esito dei ricorsi amministrativi contro la decisione della Comco, inoltrati al Tribunale amministrativo federale da 8 ditte.

2.2.2
Le possibilità di causa

Per valutare le reali possibilità di una causa civile allo scopo di ottenere un risarcimento, così come per evidenziare i possibili rischi, è stato chiesto un parere legale allo studio Mattei di Bellinzona (che ha già peraltro assistito il DT nell’ambito dell’inchiesta della Comco).

Le conclusioni del parere sono state suffragate e condivise da un esperto d’oltre Gottardo.

Senza ora entrare nel dettaglio di considerazioni che sono anche di tipo strategico o di opportunità, riteniamo sufficiente riassumere  le conclusioni di questo dettagliato parere.

Secondo tali conclusioni:

a)
Esistono concrete possibilità di procedere giudizialmente con una causa civile contro una, alcune o tutte le imprese (di principio tutte), chiedendo il risarcimento dell’intero danno subito dal Cantone, sulla base del principio della solidarietà.

b)
L’assenza di giurisprudenza in merito costituisce un importante elemento di rischio accresciuto circa l’esito della causa, che di fatto costituirebbe sul piano svizzero una prima.

c)
Particolare attenzione dovrà inoltre essere dedicata alla calcolazione del pregiudizio subito: la quantificazione del danno costituisce infatti un ulteriore elemento di incertezza.

d)
Per quanto attiene i ricorsi pendenti il parere ritiene che pur non potendo escludere una diversa decisione ricorsuale, attendere l’esaurimento del doppio grado di giurisdizione comporterebbe tempi troppo lunghi. Inoltre i fatti, nella loro materialità, sono in sostanza stati ammessi, per cui anche da questo punto di vista la decisione definitiva non costituisce una premessa decisiva per l’avvio della causa. 

2.2.3
Conclusioni sulle possibilità di causa

Al di là dei rischi citati, che potrebbero influire anche di molto sulla possibilità effettiva di ottenere dei risarcimenti, il Consiglio di Stato ritiene che vi sia un dovere morale, oltre che istituzionale, nel promuovere la causa civile ai sensi di quanto indicato al punto precedente.

A tale proposito il Consiglio di Stato si permetterà al momento opportuno di scegliere liberamente il patrocinatore legale.

3.
TERMINI DI PROCeDuRE E COSTI

3.1
Termini
Per quanto attiene i termini di prescrizione del danno, il Cantone, tramite il DT, ha già chiesto ed ottenuto le dichiarazioni di rinuncia ad avvalersi dell’eccezione della prescrizione da parte delle ditte coinvolte ancora attive (si veda in proposito la risposta all’interrogazione no. 282.07 del 1.12.2007, risposta oggetto della RG no. 438 del 29.2.2008).

Il termine di prescrizione è stato infatti prudenzialmente calcolato a partire dal 10.1.2007, data di ricezione della proposta di decisione della Comco; le dichiarazioni di rinuncia sono state sottoscritte entro la fine del 2007.

Per quanto attiene i prossimi passi si prevede il seguente scadenzario:

· approvazione del presente messaggio da parte del Gran Consiglio;

· attribuzione del mandato formale per il patrocinio legale; il mandato sarà attribuito per incarico diretto dal Consiglio di Stato, in applicazione dell’art. 13 cpv. 1 lett. g) della LCPubb, rispettivamente dell’art. 13 cpv. 1 lett. d) del RLCPubb-CIAP: infatti, l’incarico diretto per una prestazione di servizio può intervenire anche nei casi delle eccezioni del CIAP, che consente di aggiudicare una commessa direttamente e senza bando, indipendentemente dal suo valore, quando vi è l’esigenza di garantire il rispetto di principi fondamentali, come la confidenzialità, il segreto professionale o la protezione della personalità; 
· la preparazione degli atti per l’inoltro della causa civile ed il relativo inoltro dovrebbero essere completati entro l’autunno 2008.
Va osservato:

· non si vuole escludere a priori una possibilità di accordo con le controparti, né prima dell’avvio della causa né nel corso della stessa. Ciò è anzi l’auspicio di questo Consiglio di Stato. Tuttavia una trattativa non sarà seriamente ipotizzabile senza che sia dapprima stato dato un chiaro mandato che comprenda anche il piano contenzioso,

· la preparazione degli atti per la causa, ivi compreso il parere legale di base di cui in precedenza, è già in corso; i servizi del Dipartimento del territorio stanno raccogliendo i dati tecnici necessari per poter quantificare l’entità del danno che sarà oggetto di richiesta di risarcimento (commesse aggiudicate dal Cantone e riguardanti la categoria delle pavimentazioni nel periodo tra gennaio 1999 e dicembre 2004), 

· per quanto attiene il patrocinio legale, qualora il presente messaggio non dovesse essere approvato dal Parlamento, si tratterà di liquidare le spese maturate fino a quel momento, la cui entità rientrerebbe nelle competenze del Consiglio di Stato.
3.2
Costi
Per la quantificazione dei costi della causa hanno dovuto essere stimate alcune componenti che, a priori, non possono essere determinate con precisione.

I costi prevedibili ad oggi sono stimati come segue:

-  patrocinio legale
ca.
250'000.- Fr.
-  tasse di giustizia
ca.
250'000.- Fr.
-  costi amministrativi 
ca.
200'000.- Fr.

-  ripetibili

fino a
800'000.- Fr.
totale


fino ca.
1'500'000.- Fr.

In particolare le spese per ripetibili, fortemente dipendenti dall’attitudine e dalle strategie della(e) controparte(i), sono di difficile valutazione (da 400'000.- a 800'000.- di franchi).

Per quanto riguarda i costi amministrativi va precisato quanto segue. La raccolta e l’assemblaggio dei dati necessari all’allestimento dei documenti per l’inoltro della causa richiedono e richiederanno un notevole lavoro amministrativo: si tratta infatti di ricercare, raccogliere, esaminare, valutare dati riguardanti più di 150 decisioni di aggiudicazione e un volume di lavoro lordo totale che supera largamente i 200 mio di Fr. Saranno inoltre da considerare gli approfondimenti tecnici che si renderanno necessari in sede di procedura, su richiesta del patrocinatore e/o del giudice competente. Non si tratta di un’attività compresa nei compiti ordinari della Divisione delle costruzioni, bensì di un onere aggiuntivo. In certa misura tali compiti possono e potranno essere svolti mediante lavoro supplementare, saranno però anche da considerare aiuti e/o perizie esterne puntuali, in particolare nei casi in cui saranno richiesti approfondimenti specifici (ad esempio confronti e analisi di mercato nel periodo considerato).

Come
 descritto in entrata la Confederazione si assumerà la metà delle spese, in virtù del fatto che parte delle commesse sul periodo considerato riguardano oggetti delle strade nazionali. E’ altresì chiaro che parte del risarcimento andrà a favore della Confederazione in misura proporzionale al volume di lavoro oggetto di sussidio e sarà commisurato con l’entità del sussidio stesso.

3.3
Attribuzione contabile

I costi a carico del Cantone e oggetto del presente messaggio (fr. 750'000.-) saranno a carico della gestione corrente del settore stradale (voce 318 320, CRB 781).

Vista l’incertezza legata ai tempi nei quali la spesa maturerà, si propone di adattare i singoli preventivi annuali mediante decisioni di concessione di crediti supplementari, basati sul Decreto legge proposto, non appena tali spese saranno prevedibili o eventualmente maturate.

Per la parte federale sarà richiesta l’apertura un apposito credito nella rubrica strade nazionali (CRB 787), a livello contabile saranno gestite al pari di quanto avviene per i progetti e attribuite ai conti di competenza della Divisione delle costruzioni.

4.
Conclusioni

L’indagine della Comco in merito alle pavimentazioni stradali in Ticino ha accertato l’esistenza di accordi illeciti tra le ditte che hanno falsato la concorrenza.

Il Consiglio di Stato ritiene che ciò abbia arrecato un danno economico allo Stato, costretto a pagare più del necessario delle prestazioni indispensabili al mantenimento e miglioramento del patrimonio stradale.

Per tale motivo si propone di intentare una causa civile nei confronti delle ditte coinvolte, allo scopo di un risarcimento dei danni finanziari, la cui entità corrisponderà al maggior costo sopportato su un periodo che va dal mese di gennaio 1999 a dicembre 2004.

Nell'invitarvi ad approvare il modo di procedere descritto e il credito richiesto a tale scopo vi preghiamo di gradire, signor Presidente, signore e signori Consiglieri, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, M. Borradori

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO

concernente la richiesta di un credito di fr. 750'000.- a copertura dei costi a carico del Cantone per la causa civile che intende intraprendere nei confronti delle ditta di pavimentazione ticinesi.
Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 13 maggio 2008 n. 6072 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a :

Articolo 1

È approvato lo stanziamento di un credito di fr. 750'000.- a copertura dei costi a carico del Cantone per la causa civile che intende intraprendere nei confronti delle ditte di pavimentazione ticinesi.

Articolo 2

Il credito è iscritto al conto di gestione corrente del Dipartimento del territorio, Divisione delle costruzioni, sistemazione strade cantonali.

Articolo 3
Il presente decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.
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